
MEMORIA ARCHIVI.
NIENTE LASCIATO AL CASO.



Siamo un piccolo gruppo di archivisti,
tre donne e tre uomini, di formazione
umanistica. Coinvolgiamo altri colle-
ghi su specifici progetti. La società
esiste dal 1991.
Il lavoro associato ci consente di co-
prire lo spettro ampio delle com-
messe archivistiche e di integrare allo
stesso tempo le nostre singole incli-
nazioni culturali e caratteriali. Come
la democrazia, può essere faticoso,
ma non c'è di meglio. Anche il lavoro
solitario, vecchia tentazione narcisi-
stica degli archivisti, cerchiamo di de-
clinarlo in modo partecipativo: per
esempio, ci comunichiamo le scoperte
emozionanti che gli archivi ci riser-
vano sempre.
Ci piace essere una struttura leggera
e adattare i servizi che forniamo alle
diverse esigenze e, a volte, ai piacevoli
capricci dei committenti. Sappiamo di
essere  chiamati a risolvere problemi,
non a crearli, e questo presuppone un
approccio insieme rispettoso e non
passivo alle realtà che incrociamo.
Abbiamo ormai accumulato espe-
rienza in archivi molto diversi: pub-
blici e privati, che siano di enormi
dimensioni o piccoli tesori, di ambiti
tematici che spaziano dal politico-
sociale allo scientifico, dall'economico
all'artistico. 
L'archivistica informatica è casa nostra
da almeno venti anni, come progettisti
oltre che come utenti. Collaboriamo
con la società torinese Promemoria
per la messa a punto e la diffusione
di Archiui, piattaforma versatile per la
descrizione e la pubblicazione sul
web di patrimoni documentali storici. 
Quando terminiamo un lavoro in ar-
chivio siamo soddisfatti se ne usciamo
accresciuti e se oltre a fare il nostro
mestiere abbiamo suggerito soluzioni
per renderlo fruibile, farlo conoscere,
farlo studiare.

CHI
Gli archivisti maneggiano un bene
fragile e prezioso. Per esserne all'al-
tezza devono saper fare ormai molte
cose: applcare studi e mestiere,
certo, ma anche ideare, progettare,
convincere, far di conto, arrabbiarsi.
Quando facciamo ricognizioni, pren-
diamo in carico un archivio e lo con-
duciamo nel terreno del trattamento
professionale. Quando ordiniamo e
schediamo, poniamo le basi per la
conoscenza e lo sfruttamento di una
nuova fonte archivistica. 
Negli strumenti che produciamo
(guide, censimenti, inventari di di-
versa analiticità) c'è la nostra prepa-
razione tecnica e la nostra cultura:
rappresentano allo stesso tempo
l'archivio e noi archivisti.

Quando elaboriamo titolari di clas-
sificazione e piani di conservazione,
abbiamo una doppia responsabilità:
verso chi quegli archivi li usa e li fa
crescere ogni giorno e verso chi li
dovrà assumere per la loro "se-
conda vita" prevalentemente cultu-
rale.
Tutto questo bisogna farlo cono-
scere. Sappiamo progettare applica-
tivi archivistici, siti web e prodotti
editoriali che presentino in modo ri-
goroso e attraente ciò che rigoroso
e attraente lo è di per sé. E sap-
piamo insegnare il mestiere sia in
un'aula scolastica che sul campo.
Gli archivisti sono fortunati: fanno
un lavoro meraviglioso. 
E noi ci mettiamo passione. 

COSA

ABI - Associazione bancaria italiana
Aeronautica militare. Ufficio storico dello Stato maggiore
AGESCI - Associazione guide e scouts cattolici italiani
ANAS spa
ARCHIVIA - Archivi, biblioteche, centri di documentazione delle donne
Archivio centrale dello Stato 
ASL Roma 1. Museo Laboratorio della mente
Biblioteca di storia moderna e contemporanea
Camera dei deputati
Cineteca lucana
Comune di Ventotene
Comunità ebraica di Roma
Croce rossa italiana
Fondazione Benetton
Fondazione Bettino Craxi
Fondazione Giuseppe Di Vagno
Fondazione Musei senesi
Fondazione Roma
Fondazione Santa Maria Nuova, Firenze
ICAR - Istituto centrale per gli archivi
ICBSA - Istituto centrale per i beni sonori e audiovisivi
INPS - Istituto nazionale della previdenza sociale
IPOCAN - Istituto per l'Oriente Carlo Alfonso Nallino
Istituto della Enciclopedia italiana fondata da Giovanni Treccani
Polo museale del Lazio
Portale Lazio ‘900
Soprintendenza archivistica e bibliografica del Lazio
Università degli studi di Roma La Sapienza. Dipartimento di Fisica
Università degli studi di Roma Tre. MuSed
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Via Mosca, 79 - 00142 Roma
Via della Dogana Vecchia, 5 - 00186 Roma

www.memoriarchivi.it 
info@memoriarchivi.it
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